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Cio’ che è sconosciuto, ciò che è estraneo, che finora provocava una sensazione             

di paura, assumono di colpo nei ragazzi una magica forza di attrazione;                           

cresce il coraggio, l’aggressività, la voglia di avventure, la ricerca di un gruppo 

con cui condividere degli ideali per cui ci si possa battere. 
 

K. LORENZ 

LO SCRIGNO D’ARGENTO 

SOLUZIONI DEL PAZZ-LIBRO           
del numero scorso 

 
1.L’occhio del lupo -D. Pennac 
2.Harry Potter e il principe mezzosan-

gue- J.K Rowling 
3.Il drago tascabile -T. Kennemore 
4.I misteri della jungla nera -E. Salgari 

Le quattro immagini corrispondono ad 
altrettanti titoli di libri per ragazzi. 
Consegna le soluzioni in Biblioteca e 
se hai indovinato ti aspetta una            
bella sorpresa 

    AFFRETTATI ! 

ALUNNI VINCITORI 
 

Silvia D.- Giulia G.- Noemi L.-                
Giulia C.- Barbara L.- Martina C.-

Elisabetta G .- Gaia S.- Roberta M.-
Ilaria L.–  Chiara C.-  

(cl. 5^ D ) 



 

 

Dott.ssa  Rita Tedesco 
Psicologa Equipe S.P.P. 

Sc. dell’Infanzia 
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 IL PREZZO DELLA 
LIBERTA’ 

Ricorderete tutti , o meglio quelli 

della mia generazione, la storia 

del Gabbiano Jonathan Livin-

gston che non si assoggetta alla 

legge dello Stormo ma decide di 

cercare altro perché è un gabbia-

no libero di pensare e di essere. 

Di esempi di uomini che hanno 

pagato con la propria vita, il prez-

zo della libertà, ce ne sono stati 

parecchi nel corso della storia, 

anche se la cultura popolare li ha 

innalzati ad eroi soltanto dopo la 

loro morte. 

Ricordiamo pure che qualche ven-

tennio fa, il ragazzo tredicenne 

che amava leggere, non doveva 

certamente vergognarsene con i 

coetanei, poiché, al contra-

rio,poteva suscitare ammirazione , 

non commiserazione; così pure 

quando la nostra storia era più 

ricca di contenuti e di valori , molti 

genitori non si sarebbero certa-

mente indebitati, pur di fornire al 

proprio figlioletto,abiti firmati ad 

ogni costo, per poter ostentare 

davanti ad amici e parenti la 

propria opulenza. 

Per i ragazzi occorre senz’altro 

considerare le difficoltà che incon-

trano nel gruppo dei pari quando 

diventa forte il desiderio di affer-

marsi. 

 Tuttavia va loro ricordato che 

l’errore sta nell’obiettivo che si 

ricerca e non nel bisogno che si 

esprime 

ESSERE SE STESSI 
Ricordate la favola di Esopo della 

Cornacchia vanitosa? 

 La favola racconta di una povera 

cornacchia che pur di avere suc-

cesso tra le compagne,decide di 

incollare sulla propria coda delle 

piume di pavoni, dei quali ne era 

nota la bellezza. Ma la cornacchia 

verrà, alla fine, rimproverata dura-

mente dai pavoni,per il furto com-

messo, e allontanata dal suo 

gruppo per essersi sentita migliore 

di questo. Se proviamo a riflettere, 

sembrerebbe questa della cornac-

chia,  la fine che rischia di fare chi 

vuole sentirsi a tutti i costi parte di 

un gruppo, adoperando  come 

stratagemma la finzione e annul-

lando se stesso, la propria origine, 

i propri valori! 

Anche in questo caso, l’errore sta 

nell’obiettivo che si ricerca e non 

nel bisogno che si esprime, tipico 

tra l’altro di ogni preadolescente. 

Va però sottolineato che non ha 

alcuna giustificazione ,al contrario, 

il comportamento di quegli adulti 

“preadolescenti” che si fanno tra-

scinare, nelle proprie scelte edu-

cative, dalle ondate pubblicitarie 

comuni o di gruppo e che costrin-

gono  i propri figli ad assoggettarsi 

alle richieste da “vetrina”, lamen-

tandosene, contemporaneamente, 

come se la cosa riguardasse e-

sclusivamente i ragazzi stessi. 

                                                              

Rita Tedesco 

INCHIESTA 

“...Quei gabbiani che non hanno una meta ideale 
e che viaggiano solo per viaggiare non arrivano 
da nessuna parte, e vanno piano. Quelli invece 

che aspirano alla perfezione, anche senza intra-
prendere alcun viaggio, arrivano dovunque, e in 

un baleno.”         Richard Bach 

Occorre insegnare ai più 
piccoli il  SAPER LEGGERE 

LA REALTÀ CHE CI CIR-

CONDA, riflettendo e discu-
tendo insieme anche le pic-
cole scelte, per costruire il 

proprio modo di essere libe-
ri oltre i “reality”, oltre le 

tendenze di gruppo, e che 
tenga conto del rispetto di 
sé e della propria dignità. 

VIVIANA C.  5^ A 
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INCHIESTA 

La libertà mi riporta alla frase di Paolo VI , il Papa della mia infanzia, che in 
merito, ebbe a dire:  
 
 
 
 
 
 
 
 
Libertà, dunque, dentro gli opportuni binari; scelte responsabili, che non leda-
no mai i bisogni degli altri. 
 Libertà di pensiero, tolleranza, rispetto; mai egoismo, offesa, sopruso.  
Conformismo giammai.  
Siamo esseri unici e irripetibili. Creati ciascuno con la propria testa, per ra-
gionare; con un progetto da realizzare, diverso da persona a persona.  
Omologazione è tutt’altro: è obbedire sempre e comunque; è delegare qualcuno 
a decidere per noi: come vestirci, il tipo di casa in cui vivere, quanti figli ave-
re, che tipo di macchina, ecc…. 
A questo proposito sono fiero dei miei congiunti. 
Di mia figlia, che rifiuta di consumare i prodotti 
delle multinazionali; del resto, me lo diceva già a 
due anni: “ Papà , io ragiono con la mia testa”.  
Di mio padre, una vita all’insegna della semplici-
tà e della spensieratezza, realizzando cose picco-
le e vivendo colmo d’amore per la famiglia, co-
stantemente a contatto con la natura, senza mai 
idolatrare il denaro.  
Una vera lezione di vita per me.  
Per noi tutti. 

Pippo Di Noto 
Poeta 
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